
Il progetto “Geografia e Geo-tecnologie per l’Innovazione Umanistica Applicata 

ai Luoghi di Cultura (GEO-IUALC)” in sintesi 

 

Ente che bandisce: Università per Stranieri di Siena (Albo ufficiale di Ateneo: https://online.unistrasi.it/albo/albo.html) 

Ente sul quale il progetto è focalizzato: Accademia dei Fisiocritici (Siena - https://www.fisiocritici.it/it/) 

Data di pubblicazione del bando: 24 gennaio 2020 

Data ultima per la presentazione della domanda (si vedano nel  bando le modalità): 24 febbraio 2020 

Gli assegni di ricerca, della durata di 24 mesi, hanno un importo annuo di € 28.000 lordo Amministrazione 

 

Possono accedere agli assegni coloro che possiedono i seguenti requisiti (si vedano anche le indicazioni nel bando): 

* essere titolari di laurea specialistica o di laurea vecchio ordinamento; 

* non aver già compiuto il 36mo anno di età alla data di presentazione della domanda di partecipazione al bando di selezione 

Il progetto prevede (come da indicazioni del bando regionale; 5.1 H) che “almeno il 50% delle giornate di attività” debbano 

svolgersi presso l’Accademia. Pur essendo prevedibile un assiduo e frequente svolgimento delle attività del lavoro di ricerca a 

Siena, che si svolgeranno sia nell’Università per Stranieri di Siena che nell’Accademia, non è richiesto di risiedere nella città. 

Le attività saranno stabilite con il Coordinatore scientifico del progetto anche in base alle necessità operative delle varie fasi. 

 

SINTESI: Il progetto è pensato nella convinzione che sia necessario applicare in modo creativo, coinvolgente e 

stimolante le tecnologie ICT (Information and Communication Technologies) e la dimensione aggiuntiva “di 

senso” che il cyberspazio può offrire alle realtà culturali. Queste realtà corrono il rischio di risultare poco 

“attraenti”, in particolare rispetto ad altri contesti che, spinti da una dimensione commerciale e di mercato, 

sfruttano l’innovazione e la diffusione delle tecnologie ICT in modo più deciso.  

Il progetto mira a sviluppare “innovazione umanistica” applicata mediante pratiche creative, innovative e 

scientificamente fondate. Gli obiettivi vengono perseguiti attraverso una applicazione correlata delle ICT e della 

ricerca geografica, considerate in un approccio olistico volto ad amplificare la dimensione culturale, intesa come 

componente indispensabile – per quanto difficilmente misurabile – della qualità della vita.  

Intento del progetto è quello di sperimentare in modo creativo l’applicazione di tecnologie ICT a basso costo e 

ampia diffusione (realizzando elementi di realtà virtuale e aumentata, digital e visual storytelling, tour virtuali, 

esperimenti di gamification/geocaching, fruizione del patrimonio correlata al luogo – LBS), in correlazione con attività 

volte ad ampliare la scala di azione/percezione dell’Ente e a innovare l’organizzazione, la digitalizzazione, 

georeferenziazione e la catalogazione delle informazioni.  

Ciò facilita l’interconnessione multiscalare degli elementi culturali sia in termini materiali (es. la georeferenziazione 

di elementi del patrimonio, in grado di moltiplicarne l’interesse evidenziando connessioni tanto interne alla 

dotazione dell’Ente, quanto esterne ad essa), sia in termini immateriali (es. l’ampliamento del “peso” 

dell’Accademia nel cyberspazio).  

L’aumento delle potenzialità di interconnessione, a sua volta, offre maggiori opportunità di fruizione e percezione 

del valore culturale del patrimonio concorrendo a perseguire l’obiettivo dell’ampliamento della scala di 

azione/percezione anche verso l’internazionalizzazione. La ricerca consentirà di sperimentare e applicare percorsi 

innovativi mettendo a punto un modello di intervento complessivo replicabile. 

Il progetto mira dunque a ideare e sperimentare modalità di innovazione umanistica connessa alla Geografia e alle 

Geo-tecnologie, applicate ad un luogo di cultura (Accademia dei Fisiocritici) come caso di studio. 

 

https://online.unistrasi.it/albo/albo.html
https://www.fisiocritici.it/it/
https://online.unistrasi.it/albo/files/000464999-UPSSCLE-40891bf3-14b8-4b32-bbc3-81781e5758c5-000.pdf
http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5208438&nomeFile=Decreto_n.2686_del_26-02-2019-Allegato-1


MAGGIORI DETTAGLI SUI PRINCIPALI OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

Ampliare la scala di percezione/azione: una delle modalità sarà la georeferenziazione di parti del patrimonio 

attraverso software GIS. Ciò faciliterà la possibile connessione tra aree coperte dal patrimonio e possibili nuovi 

fruitori, incuriositi e interessati dalla presenza di oggetti, reperti o idee che fanno riferimento ad aree di interesse. 

Allo stesso modo la georeferenziazione può costituire un elemento-ponte per estendere la scala di azione ad attori 

non prossimi geograficamente, rispetto ai quali l’elemento di connessione può essere l’elemento del patrimonio 

connesso a un certo territorio. I risultati attesi sono l’ampliamento della provenienza geografica dei fruitori 

(anch’esso da registrare in modo georeferenziato, innovando in modo creativo il sistema di rilevazione delle 

presenze) e l’incremento della rete di relazioni. 

Tipologia di percezione/diffusione nell’epoca dell’immagine e delle nuove tecnologie diffuse 

(attrattività): componente importante del progetto è il rafforzamento della dimensione cyberspaziale 

dell’Accademia. Dopo una prima analisi dell’attuale situazione, si provvederà a rafforzare questi aspetti attraverso 

l’ampliamento dell’attrattività dell’“idea di luogo”-Accademia, mirando a una maggior diffusione e condivisione. 

Per raggiungere questi obiettivi si utilizzeranno elementi di “gamification e serious game” di tipo spaziale (es. 

geocaching); si sperimenteranno esempi di realtà virtual e augmented reality realizzando appositi contenuti; si 

“stratificherà” la presenza dell’Accademia come “spazio vissuto” e personale. La georeferenziazione del patrimonio 

verrà messa a disposizione di tutto il pubblico mediante modalità web-gis semplificate. La dimensione della 

curiosità (spazio da scoprire, da esplorare) verrà amplificata da iniziative di incentivazione della “lettura personale” 

dell’Accademia non solo nella dimensione del cyberspazio. A titolo di esempio: un concorso per racconti brevi 

ambientati nell’Accademia dei Fisiocritici; tale iniziativa contribuirebbe a generare curiosità e visioni innovative di 

quello spazio, della sua storia e del suo patrimonio. 

Fruibilità/centralità: una maggiore fruibilità e centralità attraverso l’implementazione di realtà virtuale e 

aumentata, multimedia avanzato e tour virtuali realizzati attraverso tecnologie innovative a basso costo (es. mini-

droni, videocamere a 360°). La documentazione audio-video così realizzata permetterà una maggiore fruibilità, 

costituendo anche elemento di particolare interesse in grado di strutturare la centralità spaziale dell’Accademia. In 

altre parole, diverrà più probabile l’afflusso di visitatori mossi dall’interesse primario di esplorare e conoscere 

meglio l’Accademia, oltre a quello di visitare la città.  

Interconnessione: la georeferenziazione di parti del patrimonio consentirà la connessione – tramite un “filo 

rosso” geografico e spaziale – di elementi appartenenti a diverse collezioni e sezioni del patrimonio stesso.  La 

georeferenziazione comporta l’inserimento in un database che consentirà anche ulteriori connessioni (es. 

prossimità cronologica, parole chiave, temi) delle risorse culturali. Altra attività sarà individuare interconnessioni 

del patrimonio con altri aspetti culturali o artistici – adottando un approccio culturale olistico – in modo da 

aumentarne l’attrattività. Molte le opzioni possibili, ad es. elementi geologici, botanici o zoologici citati in canzoni, 

pièce teatrali o favole, raffigurati in fotografie, fumetti, dipinti, produzioni televisive o film noti (da correlare 

nell’esposizione sul sito web, mostre o realtà aumentata nel percorso di visita), oppure oggetto di interesse per fatti 

di cronaca o attuali (es. il cambiamento climatico, la possibile estinzione di specie botaniche o zoologiche ecc.). 

 

L’Accademia dei Fisiocritici: L’Accademia delle Scienze di Siena detta de’ Fisiocritici è una delle più antiche istituzioni scientifiche d’Italia; nel 

corso del Settecento ebbe enorme prestigio nei circoli culturali di tutta Europa, annoverando alcuni dei più importanti intellettuali del tempo. Nata per 

ricercare la verità nei fenomeni naturali, a distanza di oltre tre secoli porta avanti la sua missione di divulgazione scientifica attraverso la didattica museale, la 

pubblicazione di riviste e una serie di attività ed eventi aperti al pubblico. Questa plurisecolare esperienza è centrale per il progetto, garantendo una solidissima 

base culturale e storica sulla quale si fondano le prospettive di innovazione in campo umanistico mediante la ricerca geografica applicata, anche con l’uso di 

ICT a basso costo ed alta diffusione. L’Accademia è oggi uno spazio culturale a tutto tondo: ospita e organizza anche concerti, spettacoli teatrali, mostre di 

arti figurative, campus per bambini e molte altre iniziative. Questa componente culturale contemporanea fornisce le competenze necessarie a sviluppare 

l’ampliamento di scala di azione/percezione previsto dal progetto (ad esempio mediante azioni nel cyberspazio e l’ampliamento della rete di relazioni) 

unitamente allo sviluppo di interconnessioni culturali in termini materiali e immateriali miranti anche ai temi di attualità. 

 


